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Presentata da Reichlin l'alternativa alla politica fiscale del governo 

Tasse, ecco la riforma del Pei 
Niente esenzioni su nuovi Bot e la Borsa 
La proposta è parte di un progetto di manovra tributaria già presentato in passato - Si ispira allo slogan: «Pagare tutti, pagare su tutto 
per far pagare meno quelli che pagano troppo» - La Finanziaria del pentapartito si basa sul rifìuto di qualsiasi intervento fìscale 

ROMA — I Saloni del «rigo* 
re» già tuonano contro sin­
dacati e lavoratori perché 
nel contratti hanno Inserito 
«pretese» di aumenti salariali 
di poco più di centomila lire 
In tre anni. Ma gli stessi per-
sonaggl non dicono una pa­
rola sullo scandalo quotidia­
no del fisco che non vuol toc­
care la ricchezza finanziaria. 
La manovra economica "87 
del pentapartito è In perfetta 
sintonia con questa Imposta­
zione: Indica 11 contenimento 
degli aumenti retributivi en­
tro 114 per cento di Inflazione 
programmata (ma sarà mal 
raggiunto questo obiettivo?) 
e non dice una parola sul fi­
sco. O meglio, l'unica che 
spende è per ribadire 11 prin­
cipio dellMnvarlanza» della 
pressione, cioè del manteni­
mento del sistema cosi co­
m'è. Ma niente di niente per 
estendere la base imponibile, 
per tassare anche 1 cosiddetti 
•capital gain» e 1 titoli di Sta­
to di futura emissione, per 
incamerare più risorse chia­
mando a contribuire anche 
quelle rendite ora protette 
dall'esenzione. 

Il Pel Intende colmare 
questa lacuna che, ovvia­
mente, non è il frutto di una 
svista clamorosa, ma il risul­
tato di un'Impostazione poli­
tica che ha una sua coerenza 
e che si basa sul dogma del­
l'Intangibilità del sistema fi­
scale e della rendita finan­
ziarla. Alfredo Reichlin, re­
sponsabile economico della 
segreteria del Pel, ha presen­
tato Ieri un progetto di rifor­
ma «alternativo alla politica 
fiscale del governo», progetto 

che prevede una tassazione 
omogenea del redditi da ca­
pitale e che è parte di una 
proposta più complessiva ed 
organica di revisione del si­
stema delle tasse già avanza­
ta in passato. Con lui c'erano 
gli indipendenti di slnsltra 
Vlsco, Cavazzutl e Mlnervlni 
e senatori e deputati del Pel 
tra l quali Pleralll, Andrianl, 
Pollastrelll, Bellocchio. 

Reichlin ha legato la pre­
sentazione di questa propo­
sta all'iter della Finanziaria 
partendo dal presupposto 
•che non si può parlare di 
manovra economica se non 
si mette mano anche ad una 
riforma fiscale. Tutto è colle­
gato». Cioè, in pratica, non si 
può tentare di svolgere un'o­
perazione di politica econo­
mica, quale la Finanziarla 
dovrebbe essere, se non si 
rompono le sbarre della gab­
bia che 11 ministro del Tesoro 
Gorla vorrebbe Imporre. So­
no sbarre che In pratica rin­
chiudono lo sviluppo del 
paese entro confini angusti 
proprio in un momento fa­
vorevole e forse irripetibile (e 
destinato a durare non in 
eterno) grazie soprattutto al­
la coincidenza di fattori le­
gati alla congiuntura inter­
nazionale (il ribasso del pe­
trolio e delle materie prime, 
la fase calante del dollaro...). 

Il Pel, dice invece Rei­
chlin, «vuol ridare al bilancio 
statale una funzione elastica 
perché torni ad essere stru­
mento di politca economica 
in un momento in cui occor­
re estendere la base produt­
tiva in vista di una prossima 
gara mondiale sul terreno 

dell'economia che coinvol­
gerà anche 11 nostro paese». 
L'operazione punta, quindi, 
a legare In un unico nodo 11 
risanamento finanziario del­
lo Stato e 11 rilancio dell'ap­
parato produttivo. Ovvia­
mente si pone 11 problema di 
dove andare a reperire le ri­
sorse necessarie. E qui si 
apre, appunto, il discorso sul 
fisco che non può essere con­
siderato, ha detto Reichlin, 
solo come un mezzo «per far 
tornare 1 conti dello Stato», 
ma come uno strumento di 
politica economica che, 
quindi, «premia certi settori 
piuttosto che altri e spinge 11 
paese In certe direzioni piut­
tosto che in altre». 

In quale direzione spinga 
l'attuale sistema delle tasse 
lo sanno tutti: «Ora si pena­
lizzano contemporaneamen­
te 11 lavoro, gli Investimenti e 
la produzione», ha ribadito 
Reichlin che è ricorso ad 
un'immagine colorita: «Que­
sto è l'unico meccanismo del 
mondo che intende ammaz­
zare la gallina che fa le uo­
va». Ma accanto a questo 
aspetto dell'irrazionalità 
economica c'è anche quello 
dell'ingiustizia, della «pro­
gressività alla rovescia». Ed 
anche per questo, per rivede­
re a fondo un'organizzazione 
che viene avvertita come ini­
qua ed inefficace, è necessa­
rio procedere ad una rifor­
ma. L'obiettivo è quello rias­
sunto nello slogan: «Pagare 
tutti, pagare su tutto per far 
pagare meno quelli che pa­
gano troppo». 

Come concretamente sia 
possibile raggiungere questi 

risultati lo ha spiegato l'indi­
pendente di sinistra Vincen­
zo Vlsco Illustrando nel det­
taglio (come riferiamo a par­
te) l contenuti del disegno di 
legge presentato alla Came­
ra e al Senato per la tassazio­
ne del redditi da capitale. È 
una proposta che Vlsco ha 
definito «moderata, elemen­
tare e neutrale» e che si basa 
sul principio, appunto, «ele­
mentare» di uniformare con 
fradualltà la tassazione di 
uttl i redditi da capitale, 

compresi 1 titoli pubblici, con 
un'aliquota bassa del 18 per 

cento. Questo per riportare 
ordine In un sistema che og­
gi è un «non sistema*, una 
giungla di aliquote, esenzio­
ni, caotlcltà di trattamenti e 
per mettere 11 risparmiatore 
di fronte alla possibilità di 
fare le sue scelte non in base 
al grado di esenzione fiscale 
dell'investimento, ma su al­
tri parametri un po' più seri 
di tornaconto. 

Il Pel non è solo in questa 
battaglia. All'interno del 
pentapartito si sono levate e 

Alfredo Reichlin 

ROMA — Il disegno di legge 
presentato alla Camera e al 
Senato dai gruppi del Pel e 
della Sinistra indipendente è 
un «pezzo» di una proposta 
più complessiva di riforma 
del sistema fìscale italiano. 
Il progetto illustrato ieri al 
giornalisti riprende ed esten­
de indicazioni già contenute 
nel disegno di legge presen­
tato un anno fa dall'opposi­
zione di sinistra nel due rami 
del Parlamento, L'attenzio­
ne è ora concentrata sulla 
razionalizzazione organica 
della imposizione dei redditi 
da capitale nel nostro Paese. 
Qui come in nessun altro 
Paese del mondo il disordine 
regna sovrano. 

L'intervento in quest'area 
di redditi è ormai necessario 
ed inevitabile. Per convin­
cersene basta gettare un'oc­
chiata, anche distratta, alla 
tabella che pubblichiamo 
qui accanto. Essa elenca 1 di­
versi trattamenti previsti nel 
nostro ordinamento fiscale 
per 1 redditi da capitale: ven­
ti diverse ipotesi e diciotto 
diverse aliquote o tratta­
menti. Una giungla irrazio­
nale, intricata, fonte di spe­
requazioni e di iniquità. L'o­
rigine di questa situazione 
sta nella esenzione degli in-

Aliquota 
unica per 
• redditi 

da capitale 
teressi sul titoli pubblici. 

È questo l'argomento che 
viene invocato quando si 
tratta di premere per ottene­
re deroghe, agevolazioni, 
trattamenti particolari. Una 
normativa confusa che con­
trasta con 11 principio della 
•neutralità tributaria» che 
pure dovrebbe costituire 
l'architettura di qualsiasi si­
stema tributario razional­
mente costruito. Bisogna 
anche riflettere sul fatto che 
distorsioni fiscali non giu­
stificate, non necessarie o in­
trodotte in modo empirico e 
senza calcolarne gli effetti. 
Influenzano in modo rile­
vante l'allocazione delle ri­
sorse, provocano una perdita 
di efficienza economica e di 
reddito. 

Ma ecco le proposte di co­
munisti e indipendenti di si­
nistra: 
A Uniformità della tassa-
w zlone su tutti i redditi 
da capitali diversi dal divi­
dendi azionari e dagli utili 
accantonati (articoli 1,3,4 e 
5) applicando un'unica ali­
quota del 18 per cento (quin­
di molto moderata) a titolo 
definitivo (con obbligo di ri­
valsa) per le persone fisiche e 
di acconto per le persone 

giuridiche (art. 2). 
A Riduzione graduale al 
w 18% dell'aliquota del 
25% sugli interessi sui depo­
siti bancari (si prevede 11 
22% per 111987, il 20% per 11 
1988, il 18% nel 1989). Ciò sia 
per esigenze di gettito che 
per facilitare gli aggiusta­
menti sui mercati finanziari 
che si renderanno necessari 
in seguito all'introduzione di 
un sistema di prelievo neu­
trale come quello da noi pre­
visto (art. 3). 
A Tassazione graduale de-
w gli interessi sui titoli 
pubblici di nuova emissione 
(6% per il 1987, 12% per il 
1988 e 18% a partire dal 1989) 
(art. 4). 
A Viene tuttavia mante-

nuta (art. 4) l'esenzione 
fiscale per le obbligazioni 
pubbliche di nuova emissio­
ne, indicizzate e con un ren­
dimento reale non superiore 
all'1,5%, al fine di facilitare 
eventuali operazioni di con­
versione volontaria del debi­
to pubblico, la collocazione 
di tali titoli presso gli Inve­
stitori istituzionali, ecc. 
A Anche per le altre obbll-

gazionl si prevede che 
l'aliquota del 18% si applichi 
esclusivamente per le nuove 

La giungla delle aliquote 
Incidenza fìscale sui redditi da capitale 

Tipo di 
reddito 

Dividendi 

Utili accantonati 

Dividendi distribuiti a 
non residenti 

Interessi depositi ban­
cari 

Interessi obbligazioni 
emesse tra il 31-12-80 
e il 30-9-62 

Interessi obbligazioni 
emesse prima del 
1-1-84 

Interessi obbligazioni e 
titoli similari emessi 
dopo il 1* gennaio 

Interessi obbligazioni 
emesse all'estero 

Interessi obbligazioni 
pubbliche e assimilate 

Accettazioni bancarie 

Obbligazioni converti­
bili 

Categoria residuale ex 
art 26, Dpr 600 

Dividendi azioni di ri­
sparmio, e quote di 
partecipazione senza 
diritto di voto 

Proventi titoli atipici 

Interessi soci coopera­
tive 

Dividendi soci coope­
rative 

Proventi fondi mobilia­
ri 

Incrementi patrimonia­
li azionari 

Incrementi patrimonia­
li titoli atipici 

Incidenza 
della impo­
sizione ( % ) 

Variabile in base al 
reddito complessivo 
del percettore 

46,368 

63,7448 

25 

10,8 

21,6 

12,5 

30 

— 

15 

15 

15 

54,4128 

18 

10 

10 

0.10-0.25-0.50 

Variabile in base al 
reddito complessivo 
del percettore 

6 

Imposte 
che sì 

applicano 

Iperg 

Iperg e llor 

Irpeg, llor e imposta a 
titolo definitivo del 
32,4% 

Sostitutiva 

Sostitutiva 

Sostitutiva 

Sostitutiva 

Sostitutiva 

Esenti 

Imposta a titolo defini­
tivo 

Imposta a titolo defini­
to 

Imposta a titolo di ac­
conto o definitivo 

Irpeg, llor e imposta a 
titolo definitivo del 
15% 

Imposta a titolo defini­
tivo 

Sostitutiva 

Imposta a titolo defini­
tivo 

Imposta patrimoniale 

Irpef (se di natura spe­
culativa) 

Imposta a titolo di ac­
conto della ritenuta a 
titolo di imposta 

continuano a levarsi voci 
fortemente critiche sia verso 
la Finanziaria In versione 
Goria sia verso l'intangibili­
tà del fisco, che è una specie 
di corollario Visentinl al­
l'impostazione di manovra 
economica per l'87. L'esecu­
tivo del Psl si è dichiarato fa­
vorevole alla tassazione delle 
rendite finanziarie e ieri l so­
cialisti sono tornati a preme­
re con una dichiarazione del 
vicepresidente dei deputati, 
Maurizio Sacconi, che ha de­
finito «rozze e demagogiche» 
le posizioni di Goria a propo­
sito della tassazione del titoli 
di Stato. «I risparmiatori non 
sarebbero truffati — dice 
Sacconi — da un intervento 
che si rivolgerebbe comun­
que a future emissioni e che, 
semmai, funzionerebbe da 
incentivo per un'ampia sot­
toscrizione di titoli a lungo 
termine nel frattempo!. 

Anche i sindacati nel do­
cumento che sabato presen­
teranno a Craxi hanno inse­
rito con forza la richiesta di 
riforma fiscale. Richiesta 
che è stata avanzata perfino 
da un collega di partito di 
Goria, il de Cirino Pomicino, 
presidente della commissio­
ne Bilancio, e da un mini­
stro, il socialdemocratico 
Romita, responsabile del Bi­
lancio. La tassazione dei tito­
li di Stato visti come «patri­
monio» è stata ribadita an­
che dal centro studi della 
Cgil, l'Ires. Insieme ad 
un'imposta ordinaria sul pa­
trimonio potrebbe dare a «re­
gime» un gettito di 15mila 
miliardi. 

Daniele Martini 

Proventi da capitaliz* 12,5 Imposta a titolo definì-
zazìone risparmio assi- tivo 
curativo 

La tabella mostra l'irrazionalità e la confusione dell'attuale si­
stema di tassazione dei redditi da capitale. L'elenco comprende 
venti diverse ipotesi di imposta e diciotto trattamenti. Nella lista 
spicca l'esenzione degli interessi per obbligazioni e titoli pubbli­
ci. 

emissioni. Nella relazione al 
disegno di legge si chiarisco­
no gli effetti economici della 
proposta che sono importan­
ti e sicuramente positivi ben 
al di là degli aspetti di equità 
e di razionalizzazione tribu­
taria. Una riflessione su tali 
effetti dovrebbe sgombrare il 
terreno da ' Inesattezze, 
preoccupazioni Infondate e 
vere e proprie sciocchezze 

dette negli ultimi tempi sul 
problema della tassazione 
dei titoli pubblici. 
A Estensione della nuova 

disciplina tributaria 
anche al fondi mobiliari, per 
i quali non sembra più oggi 
necessaria la permanenza di 
un regime agevolato. Indi­
spensabile invece quando es­
si furono istituiti (art, 6). 
L'affermazione dei fondi ap­

pare ormai consolidata e de­
finitiva. 
O Estensione del tratta­

mento fiscale previsto 
per le azioni a tutti i titoli o 
certificati non assimilabili 
alle obbligazioni e non altri­
menti disciplinati in sede le­
gislativa. 
£ ) Previsione di una nuova 

e diversa disciplina del­
la imposizione fiscale dei 
guadagni di capitale (plusva­
lenze) realizzati sui valori 
mobiliari, abbandonando il 
concetto di «intento specula­
tivo». 

In particolare si prevede: 
a) che le plusvalenze deri­
vanti da valori mobiliati 
posseduti per un periodo non 
superiore a 12 mesi siano 
soggette a tassazione piena 
in sede Irpef, previa comple­
ta deduzione di eventuali 
minusvalenze fino a concor­
renza dei guadagni realizza­
ti; b) tassazione con l'aliquo­
ta del 18% prevista per gli al­
tri redditi da capitale dei 
guadagni derivanti da perio­
di di possesso più prolungati. 
Questa seconda ipotesi faci­
lita 1 problemi di gestione e 
consente la permanenza del­
l'anonimato nel caso di titoli 
posseduti per periodi di tem­
po sufficientemente lunghi 
(art 9). 
Q L'articolo 9 contiene, 

inoltre, una delega al 
governo per quanto riguarda 
l'introduzione di norme che 
indichino gli adempimenti 
cui dovrebbero essere tenuti 
gii intermediari (banche, 
agenti di cambio, «commis­
sionarie»), gli enti emittenti, 
i cedenti o i gestori di valori 
mobiliari. La delega si rende 
necessaria perché si tratta di 
questione di grande impor­
tanza e di grandissima com­
plessità che solo 11 governo 
può risolvere con il supporto 
di organi tecnici quali il mi­
nistero del Tesoro o delie Fi­
nanze, la Banca d'Italia, la 
Consob, l'Isvap, ecc. 

Una radiografia al «pianeta Italia» mostra che le contraddizioni sono ancora molte 

Istat: il 9% delle famiglie «sopravvive» 
ROMA — Il 9% delle famiglie tira 
avanti con meno di 6O0mila lire al 
mese; un altro 33,8% deve far qua­
drare 1 conti con un reddito mensi­
le tra 800mlla e 1 milione 40OmIia 
lire; il 9,8%, invece, ha redditi di 
oltre 2 milioni 8O0mlla lire al mese 
e si porta a casa il 23,7% della ric­
chezza complessiva. Non è certo 
l'immagine di un'Italia opulenta 
ed equilibrata quella che esce dal 
tradizionale annuario del rista t sul 
conti degli Italiani. La fotografia 
del «pianeta Italia» scattata dall'I-
stat non manca di evidenziare per­
sistenti divari tra Nord e Sud: si va 
da un'entrata media mensile prò 
capite di 654mila lire nel settentrio­

ne alle 420mlla lire nelle regioni 
meridionali. 

Di tutto il reddito prodotto In 
Italia nel 1985 (oltre 680mila mi­
liardi), 1*82% se ne è andato in con­
sumi. La parte del leone la fanno 
quelli alimentari (28,7% del totale 
comprendendoci bevande e tabac­
co). Per ogni mille lire spese sotto 11 
capitolo «alimentazione», 348 sono 
finite in carne e pesce, 214 in frutta 
e verdura, 143 in latte, formaggi e 
uova, 118 in farinacei. Se quasi un 
terzo dei reddito se ne va per l'ali­
mentazione, il 15% serve per casa e 
combustibili vari, i'8,2% per ve­
stiario e calzature; Il 6.4% viene 
speso In mobili e casalinghi vari. 

Per Igiene, salute. Istruzione e ri­
creazione le famiglie italiane han­
no speso lo scorso anno 434mila 
miliardi, Il 28% del reddito a dispo­
sizione. Il 13,6% serve per 1 traspor­
ti. 

La pubblica amministrazione ha 
prodotto beni e servizi per 140mlla 
miliardi, di cui I33mlla per consu­
mi collettivi. Più della metà di que­
sti ultimi è stata destinata a soddi­
sfare bisogni delle famiglie come 
istruzione, sanità, previdenza, assi­
stenza. Il contributo delia pubblica 
amministrazione alla formazione 
del reddito ammonta al 134%. La 
fetta più grossa viene, Invece, dal 
settore dei servizi che ormai sem­

bra aver soppiantato, sia pur di po­
co, l'industria nella formazione 
della ricchezza nazionale. Fanalino 
di coda, nettamente staccata, è an­
cora una volta l'agricoltura. 

Quanto alla dinamica dell'Infla­
zione, le spinte più consistenti nel 
1985 sono venute a servizi sanitari 
e spese per la salute (l'indice è cre­
sciuto del 14,2% seguito da vestia­
rio e calzature: -f 10,8%). Ma se con­
sideriamo 11 quinquennio 80-85 
scopriamo che al primo posto nella 
dinamica dei prezzi risultano esse­
re affitti, combustibili, tariffe del­
l'energia elettrica. La città più cara 
lo scorso anno è risultata essere Mi­
lano; quella più conveniente L'A­

quila. 
In continua diminuzione da ol­

tre un secolo (era 11 60% nel 1861), 
la massa degli «italiani produttivi» 
ha Iniziato a crescere sia pur lenta­
mente dal 1981 in poi. Attualmente 
lavorano o sono In cerca di lavoro il 
41% degli italiani: 23.213.000 perso­
ne. Molti I disoccupati: 2.472.000. 
Le più colpite sono le donne che se­
gnalano un tasso di disoccupazione 
del 17^% contro 1110,6% comples­
sivo. I giovani costituiscono II 
26,1% del senza lavoro. Al Sud la 
disoccupazione segna Indici del 
14,7% contro l'8.7% del Centro-
Nord. 

ROMA — Un momento della manifestazione dei sindaci siciliani nel febbraio scorso 

Condono: il governo 
varerà un decreto 

che cambia la legge 
L'annuncio di Nicolazzi al Senato - 2 milioni 800.000 doman­
de di sanatoria - Misure anche per gli sfrattati e gli artigiani 

ROMA — Il governo varerà un decreto per 
modificare la legge di condono edilizio. Lo ha 
annunciato Ieri 11 ministro del Lavori pubbli­
ci al Senato che lo aveva invitato a riferire 
sulle Intenzioni del governo. Il Consiglio dei 
ministri — ha affermato Nicolazzi — «esami­
nerà questa settimana o la prossima un de­
creto legge sull'abusivismo che sostituirà, 
sanandone gli effetti, quello decaduto». 

Il responsabile del dicastero di Porta Pia si 
è detto disponibile a discutere con I gruppi 
parlamentari le modifiche alla legge di sana­
toria In sede di conversione In legge del prov­
vedimento. Inoltre, 11 governo, venendo in­
contro ad una richiesta del Pel, devolverà al 
risanamento del territorio mille miliardi di 
lire del proventi del condono. Nicolazzi ha 
aggiunto che altri fondi potranno essere de­
stinati al risanamento ed al recupero delle 
zone devastate. Per ora ha chiesto al mini­
stro del Tesoro Goria lo stanziamento dei 
primi mille miliardi per l'avvio di un pro­
gramma poliennale di risanamento delle 
aree abusive. 

Sulla questione degli sfratti — ha toccato 
la punta massima di oltre 390mtla sentenze 
esecutive — divenuta drammatica con l'e­
norme aumento della forza pubblica — ha 
assicurato Nicolazzi — il governo consultan­
do i sindaci delle grandi città studlerà un 
provvedimento. Sicuramente si tratterà del­
la graduazione (nessuno sfratto senza la pos­
sibilità di un alloggio alternativo alle fami­
glie sfrattate). Probabilmente sarà un decre­
to. La graduazione era stata sollecitata dal 
Pel e, la scorsa settimana, dal segretari gene­
rali di Cgil, Cisl e UH, Pizzinato, Marini e 
Benvenuto. La graduazione — ha confessato 
il ministro dei Lavori pubblici — è un prov­
vedimento giusto. Non lo ha proposto prima 
perché temeva che la maggioranza governa­
tiva gli avrebbe silurato il progetto di rifor­
ma dell'equo canone. 

Inoltre, sarà reiterato il decreto sulla so­
spensione degli sfratti per gli usi diversi dal­
l'abitativo, che interessano un milione di 
contratti di artigiani, commercianti, alber­
gatori e liberi professionisti. Non si sa in qua­
le versione. 

Queste decisioni sono considerate dal co­
munisti — ha dichiarato II responsabile della 
sezione casa e territorio della Direzione, il 

senatore Lucio Libertini — un primo risulta­
to della battaglia per 11 territorio e l'ambien­
te, e per l'equità sociale. 

Nell'audizione a palazzo Madama 11 mini­
stro Nicolazzi ha riferito che secondo 1 dati in 
possesso alla prima scadenza del condono (31 
marzo *86) in settemila comuni sono state 
presentate due milioni SOOmila istanze di sa­
natoria. Nel Centro e, soprattuto, nel Mezzo­
giorno, «11 numero delle domande è Inferiore 
alle attese». L'operazione condono ha fatto 
registrare un Introito di oltre 3.200 miliardi. 
Il ministro pensa che si possa arrivare al 30 
settembre verso l 5.000 miliardi. 

Libertini gli ha obiettato che su tre milioni 
200mlla domande, la maggior parte riguarda 
gli abusi minori (un milione 200mila solo per 
l'apertura o chiusura di finestre o verande) e 
coloro che hanno costruito per fini speculati­
vi o per seconde e terze case. A due settimane 
dalla chiusura del termini ha pagato solo 
una piccola parte dell'abusivismo povero 
meridionale, tanto che domani scenderanno 
in piazza a Palermo i sindaci siciliani alla 
testa di delegazioni che verranno da tutta 
l'isola per reclamare una radicale riforma 
della legge di condono, a cominciare dall'o­
blazione ai termini per poter beneficiare del 
condono. 

Un corretto calcolo del patrimonio abusi­
vo — ha sostenuto il responsabile del settore 
casa del Pei — (almeno cinque milioni di al­
loggi interamente illegali, più cinque milioni 
di ristrutturazioni e piccoli interventi edilizi) 
dovrebbero condurre nelle casse dello Stato 
trentamila miliardi di lire. Ciò prova che una 
larga parte delle costruzioni venute su senza 
licenza o concessione edilizia, senza alcuna 
autorizzazione (almeno due terzi) rimane 
fuorilegge e questo rende ingovernabile 11 
territorio, impossibili i plani urbanistici e 
non crea le condizioni per combattere l'in­
quinamento e difendere l'ambiente; a meno 
che il governo non decida di demolire cinque 
milioni di alloggi e ricostruire quelli alterna­
tivi per quattro milioni di prime case. 

I comunisti — è stato detto al Senato — 
utilizzeranno lo spiraglio che si è aperto per 
fare avanzare una nuova politica del territo­
rio, che abbia come capisaldi la salvaguardia 
dell'ambiente. 

Claudio Notari 

Lunedì rincontro tra sindacato e governo 

«Craxi, non ci siamo. 
Ecco cosa cambiare» 

Occupazione, fisco, Stato sociale: queste le priorità Cgil, Cisl e 
Uil - Pizzinato: «Lotteremo fino al conseguimento dei risultati» 

ROMA — Primo comunicato 
ufficiale di palazzo Chigi, ie­
ri mattina: l'appuntamento 
con 1 sindacati e per sabato 
alle ore 10. Contrordine nel 
pomeriggio: l'incontro av­
verrà lunedì prossimo alle 
ore 17. Sarà la volta buona? 
Cgil, Cisl e Uil sono pronte. 
In 6 cartelle è stata selezio­
nata una piattaforma che 
pone «in primo piano, accan­
to al fondamentale proble­
ma del risanamento del bi­
lancio dello Stato, 1 temi del­
lo sviluppo e dell'occupazio­
ne». 

Pace fatta nel sindacato? 
Piuttosto, sembra una tre-

fua armata. Se Caviglioll, 
ella Cisl, accusa Benvenuto 

di «sbagliare due volte», la se­
greteria della UH ieri addebi­
ta all'organizzazione di Ma­
rini di «sbagliare tutto». Un 
botta e risposta che, a questo 
punto, rischia di trasformar­
si — Io rileva il segretario ge­
nerale della Cgil, Pizzinato 
— in «un polverone rispetto 
al problemi veri da affronta­
re». 

Del resto, la stessa Uil ha 
dovuto convenire, in sede di 
elaborazione del documento 
unitario, sulla «preoccupa­
zione» per una Impostazione 
programmatica del governo 
che lascia «senza riscontri» le 
attese di riforme e di una 
svolta economica. La sostan­
za non cambia, rispetto alla 
denuncia della persistenza 
di «vecchi indirizzi di politica 
economica» contenuta nel 
testo precedente (su cui la 
UH aveva posto un veto). 
Semmai, nella definitiva 
versione del documento sin­
dacale c'è una sorta di corte­
sia rispetto a un confronto in 
cui tutte le carte debbono es* 

sere scoperte. Sempre che il 
governo ne abbia di buone. 

Questo è il punto discrimi­
nante per le scelte di lotta da 
compiere. Una rapida lettu­
ra del contenuti proposti dal 
sindacato segnala una diva­
ricazione «abissale», come la 
definisce Lettleri (Cgil), con 
11 disegno finora prevalente 
nella compagine ministeria­
le. Se Goria teorizza la ridu­
zione della spesa In conto ca­
pitale per gli investimenti. 
specie nel Mezzogiorno, il 
sindacato sostiene la neces­
sità delia sua accelerazione 
proprio per favorire una 
nuova fase di sviluppo. Altre 
risorse, semmai, dovranno 
essere liberate per un plano 
straodlnario e aggiuntivo 
per l'occupazione giovanile. 

Ma, allora, come tenere 
assieme risanamento e nuo­
vi impegni finanziari? Con 
una imposta ordinaria sul 
patrimonio, il riordino delle 
Imposizioni sulle rendite 
{compresa la tassazione del 
itoli di Stato «di nuova 

emissione» e delle plusvalen­
ze azionarleX nuovi e più 
adeguati strumenti di lotta 
all'evasione. E di tutto que­
sto nella manovra finanzia­
ria non c'è assolutamente 
nulla. Un vuoto che il leader 
della Cisl definisce «Inam­
missibile ed Inaccettabile: i 
tempi sono maturi per ini­
ziative più coraggiose di 
quelle del debito pubblico ai 
massimi livelli protatto al­
l'infinito». E proprio questo, 
infatti, che teorizza Goria 
quando addirittura minac­
cia il ricorso alle elezioni an­
ticipate. Per giunta ricorren­
do al falso politico, come de­
nuncia Pizzinato. 

E evidente che se si conti­

nua come con il passato, l'al­
ternativa è in un drastico ta­
glio allo Stato sociale. E i mi­
liardi (3.000, come sostiene 
De Michells, o 6.000 che sia­
no) fatti sparire nella Finan­
ziaria per la previdenza 
preoccupano proprio per 
questo. Di qui l'esigenza — 
posta con forza nel docu­
mento sindacale — di verifi­
care attentamente I fabbiso-
fnl effettivi sia dell'Inps che 

el Servizio sanitario nazio­
nale, così da far partire le ri­
forme necessarie con ele­
menti di certezza. «Non è col­
pa del presidente dell'Inps — 
replica secco Pizzinato a De 
Michells — se da 4 anni, per 
le contraddizioni del gover­
no, non si approva la legge 
sul riordino pensionistico». 
Riforme, comunque, che ga­
rantiscano standard unifor­
mi di prestazioni essenziali 
per tutti 1 cittadini e che eli­
minino le incredibili penaliz­
zazioni per i lavoratori (1 
quali — propone 11 sindacato 
— dovranno poter contare 
su un abbattimento conven­
zionale del 40% del loro red­
dito per aver diritto alle pre­
stazioni sociali). 

Il governo darà lunedì ri­
sposte adeguate? Da queste 
dipende la portata della mo­
bilitazione. «Il sindacato — 
avverte Pizzinato — non è 
un circolo culturale. E non ci 
battiamo contro qualcosa o 
qualcuno, ma per avere ri­
sultati. Se nell'incontro col 
governo non ci saranno, non 
ci limiteremo a uno sciopero 
di protesta, ma dovremo su­
scitare un movimento di lot­
ta fino al conseguimento dei 
nostri obiettivi». 

Pasquale Caschila 


